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Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
da l 1° luglio 1927 al 30 g iugno 1928. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole J u n g . 
J U N G . Nella riunione che, poco dopo 

la sua assunzione al Dicastero dei lavori 
pubblici , l 'onorevole Giuriati indisse per 
discutere dei problemi meridionali , la voce 
unan ime dei r appresen tan t i le varie provincie 
siciliane prospet tò la. questione dei lavori 
pubblici in Sicilia sot to un duplice aspet to: 

1°) Necessità di dare, senza r i tardo, 
e f fe t t iva esecuzione alle opere già da t empo 
deliberate, e di spendere, senza dar luogo a 
residui ed a storni, le somme già a ta.1 uopo 
s tanziate; 

2°) Necessità di accet tare e coordinare 
organicamente le opere pubbliche occorrenti 
per la valorizzazione economica ed agrar ia 
dell 'isola e per assicurare alle sue popola-
zioni le condizioni essenziali di una vi ta ci-
vile, e necessità che da questo accer tamento 
e da questa coordinazione si passasse rapida-
mente alla esecuzione delle opere stesse per 
purgare quell 'enorme a r re t ra to che in f a t t o 
di spese d ' impian to e di a t t r ezza tu ra ad una 
vi ta economica in tensa , si r iscontra in Sici-
lia, sia in via assoluta, sia anche in confronto 
alle al tre regioni d ' I t a l i a . 

Alla pr ima di queste necessità il Governo 
Nazionale ha provveduto , poiché la is t i tu-
zione del Provvedi to ra to , l 'amoroso interes-
samento del Ministro, l 'opera indefessa e 
fascis t icamente energica ed efficiente del-
l 'egregio funzionario preposto alle opere 
pubbliche in Sicilia hanno impresso ai lavori 
un r i tmo corr ispondente alle più urgent i 
necessità dell 'isola. 

I n f a t t i , alla stasi dei lavori pubblici in 
Sicilia aveva contr ibui to in misura consi-
derevole la mancanza dei proget t i per le 
opere già autorizzate . 

La funzione p reminen temente elet tora-
listica Che era s t a t a da t a per t a n t o t e m p o alle 
op t re pubbliche e la mancanza di a t t rezza tu-
ra e di finanziamento per par te degli ent i 
locali avevano f a t t o sì che la compilazione 
dei proget t i costituisse un ostacolo che dive-
niva insormontabi le , quando, come spesso 
avveniva , gli ent i locali d i r e t t amente interes-
sati si muovevano nel circolo vizioso costi-
tu i to dalla mancanza di fondi per fare com-
pilare il proget to e dalla impossibil i tà di 
procurarsi un finanziamento finché i lproget to 
non fosse presenta to . 

La provvida disposizione che autorizza 
i P rovved i to ra t i a servirsi di pr iva t i pro-
fessionisti per la più sollecita compilazione 
dei proget t i ha t rova to in Sicilia p ron t a 

applicazione ed ha permesso di passare alla 
rapida realizzazione dei lavori che aspet-
t a v a n o da t empo che l 'autorizzazione ad 
eseguirli si concretasse in qualche cosa di 
tangibile. 

I n un pr imo t empo però la nuova volontà 
fa t t iva , in mater ia di opere pubbliche, si 
è t r ova t a di f ron te alla difficoltà non lieve 
di una inadegua ta disponibilità di impren-
ditori idonei per capaci tà , per moral i tà 
e per mezzi, quelli esistenti essendo già. 
sa tur i di impegni. 

Né ciò deve sorprendere. 
Il r i tmo dei lavori pubblici in Sicilia 

era s ta to così lento per così gran numero di 
anni che t u t t o l ' ambien te si era i n tona to 
ad esso e la deficienza nella a t t r ezza tu ra 
si r iscontrava non solo negli uffici tecnici 
degli enti locali, ma in ogni campo che avesse 
a t t inenza a questa fo rma di a t t iv i tà . 

Anche questa difficoltà è ormai in mas-
sima par te supera ta e si può prevedere che, 
entro brevissimo tempo, essa non esisterà 
più affat to , ment re non vi sono difficoltà 
reali per quan to r iguarda la provvis ta di 
mano d 'opera, né sono da prevedersene 
per l 'avvenire, da ta la mancanza di emigra-
zione e la prolificità della stirpe. 

Esistono quindi t u t t e le condizioni perchè 
il r i tmo dei lavori pubblici in Sicilia s'in-
tensifichi ul ter iormente, ove vi sopperiscano 
adeguat i s tanz iament i di bilancio; ed è ap-
pun to questa necessità che io desidero di 
prospet ta re alla Camera, sia in relazione alle 
opere già deliberate, sia in relazione a quelle 
che il P rovved i to ra to aveva il compito di 
accertare e di coordinare e che sono già s ta te 
s tudia te e raccolte nel piano regolatore 
presenta to fin dal principio dello scorso 
anno. 

La oppor tun i tà di ta le ulteriore intensifi-
cazione procede, a mio credere, da due ordini 
di considerazioni: anz i tu t to l ' a r re t ra to in 
f a t t o di opere pubbliche intese a fornire la-
regione di quella a t t r ezza tu ra di base, che,, 
come ebbi occasione di dire a l t ra vol ta , 
costituisce, r ispet to allo sviluppo economico 
di un paese, ciò che le spese d ' imp ian to 
costituiscono in r appor to alla possibilità 
di sviluppo di una ordinaria impresa indu-
striale, è tale in Sicilia che, malgrado il 
fervore di volontà, che Sotto la sp in ta ani-
matr ice del fascismo, pervade le nostre po-
polazioni, esse t rovano in questa mancanza 
degli elementi pr imi indispensabili un osta-
colo grandissimo ad ogni loro sforzo. 

Inol t re lo squilibrio che questo s t a t o 
di cose ha creato t r a le possibilità effe t t ive 


